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Regolamento interno in materia di lavoro agile per il personale dirigente di Agea 

 

ArƟcolo 1 

Definizione e principi generali 

 

1. Ai fini del presente regolamento, si intende per lavoro agile (di seguito denominato anche "smart 
working") una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 
parƟ, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obieƫvi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 
di lavoro, nel rispeƩo delle condizioni di cui ai punƟ seguenƟ: 
a) La prestazione lavoraƟva, effeƩuata per processi e aƫvità di lavoro previamente individuaƟ 

dall’amministrazione e per i quali sussistano i necessari requisiƟ organizzaƟvi e tecnologici, viene 
eseguita in parte all’interno dei locali dell’amministrazione e in parte all’esterno di quesƟ, senza una 
postazione fissa e predefinita. 

b) Per assicurare la protezione dei daƟ traƩaƟ, il dirigente adoƩa tuƩe le precauzioni e le misure 
necessarie e idonee a garanƟre la più assoluta riservatezza sui daƟ e sulle informazioni in possesso 
dell’Agenzia. 

c) Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavoraƟva resa in modalità agile il dirigente è 
tenuto a verificare le condizioni minime che garanƟscano la tutela della salute e della sicurezza 
nonché la piena operaƟvità della dotazione informaƟca. 

 

ArƟcolo 2 

Finalità e obieƫvi 

 

1. Il lavoro agile risponde alle seguenƟ finalità: 

a) favorire, aƩraverso lo sviluppo di una cultura gesƟonale orientata al risultato, un incremento di 
efficacia ed efficienza dell'azione amministraƟva; 
b) promuovere una visione dell'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell'autonomia e della responsabilità; 
c) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavoraƟva e vita familiare dei dirigenƟ; 
d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenƟ casa-lavoro-casa, nell'oƫca 
di una poliƟca ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di 
percorrenze; 
e) riprogeƩare gli spazi di lavoro realizzando economie di gesƟone. 

2. Gli obieƫvi e le modalità di svolgimento del lavoro agile sono individuaƟ nell’ambito del Piano Integrato 
di Aƫvità e Organizzazione (PIAO) dell’Agenzia, nel quale confluisce la programmazione organizzaƟva 
relaƟva al lavoro agile, ai sensi dell'art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80. 

3. Lo svolgimento della prestazione lavoraƟva resa in modalità agile non comporta modifiche al traƩamento 
giuridico ed economico del rapporto di lavoro che rimane a tuƫ gli effeƫ, contraƩuali e di legge, rapporto 



di lavoro dipendente e subordinato, regolato dai Contraƫ colleƫvi nazionali di lavoro del comparto 
dell'Area Dirigenza Funzioni, con esclusione degli isƟtuƟ che richiedono la prestazione in presenza. 
 

ArƟcolo 3 

DesƟnatari 

 

1. Il lavoro agile è rivolto al personale dirigenziale appartenente ai ruoli di Agea ed ivi in servizio che possegga 
i requisiƟ previsƟ dal presente Regolamento ed abbia presentato istanza nei termini prescriƫ.  

2. Al personale di ruolo è equiparato il personale proveniente da altre Amministrazioni in posizione di 
comando, fuori ruolo, aspeƩaƟva, distacco o altro analogo isƟtuto.  

3. L’aƩuazione del lavoro agile è finalizzata a consenƟre al suddeƩo personale in servizio presso Agea di 
poterne usufruire, ove lo richieda, garantendo pari opportunità e non discriminazione nella fase di 
accesso.  

4. È escluso il personale soggeƩo a periodo di prova. 

 

ArƟcolo 4 

Accesso al lavoro agile 

 

1. L'Agenzia, nel dare accesso al lavoro agile, ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità del 
personale, anche al fine di oƫmizzare l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministraƟva. 

2. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria.  Al lavoro agile si accede mediante accordo 
individuale sƟpulato per iscriƩo con il datore di lavoro. L'accordo deve contenere i seguenƟ elemenƟ 
essenziali: 
a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavoraƟva fuori dalla sede abituale di lavoro, con 

indicazione del numero massimo di giornate di lavoro seƫmanale da svolgere a distanza; 
c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi 

previste dall'art. 19 legge n. 81/2017; 
d) indicazione delle fasce di contaƩabilità, nel rispeƩo di quanto previsto dalla normaƟva vigente in 

merito ad arƟcolazione della prestazione in modalità agile e diriƩo alla disconnessione; 
e) tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsƟ per il 

lavoratore in presenza, e le misure tecniche e organizzaƟve necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere direƫvo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 
dal lavoratore all'esterno dei locali dell'Agenzia nel rispeƩo di quanto disposto dall'art. 4 della legge 
n. 300/1970 e s.m.i.; 

g) l'impegno del lavoratore a rispeƩare le prescrizioni indicate nell'informaƟva sulla salute e sicurezza 
sul lavoro agile ricevuta dall'Agenzia. 

 

ArƟcolo 5 



Condizioni e modalità di applicazione del lavoro agile 

 

1. Il personale con qualifica dirigenziale dell'Agenzia sarà ammesso alla fruizione del lavoro agile nel rispeƩo 
delle disposizioni di cui al presente Regolamento. 

2.  La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenƟ condizioni 
generali: 
a) sia possibile delocalizzare almeno in parte l’aƫvità lavoraƟva senza che sia necessaria la costante 

presenza fisica nella sede di lavoro; 
b) sia possibile monitorare la prestazione lavoraƟva e verificare e valutare i risultaƟ raggiunƟ o 

conseguiƟ; 
c) le comunicazioni con i dipendenƟ e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e livello 

di soddisfazione anche mediante strumenƟ telefonici e telemaƟci; 
d) le comunicazioni con gli utenƟ non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima efficacia 

e livello di soddisfazione anche mediante strumenƟ telefonici e telemaƟci. 

3. La prestazione lavoraƟva potrà essere svolta in modalità agile nel limite massimo di un giorno a seƫmana, 
faƩa salva l’applicazione delle deroghe previste dall’arƟcolo 9 e di eventuali ulteriori esigenze organizzaƟve o 
isƟtuzionali individuate dal DireƩore dell’Agenzia. 
4. Le giornate di lavoro agile di cui al comma precedente non sono frazionabili ad ore e sono fruibili, nel 
numero concordato con il soggeƩo preposto alla struƩura sovraordinata, secondo un calendario flessibile 
parimenƟ concordato e modificabile sulla base di eventuali sopravvenute esigenze organizzaƟve e personali. 
Resta fermo che deve essere garanƟta la prevalenza dell'esecuzione della prestazione lavoraƟva in presenza 
presso la sede dell’Agenzia, compresi i casi di presenza in servizio a qualsiasi Ɵtolo (missioni, servizio esterno 
e Ɵpologie assimilabili). Le giornate autorizzate non cosƟtuiscono un diriƩo soggeƫvo perfeƩo e restano 
subordinate alle esigenze organizzaƟve e funzionali della struƩura di appartenenza. 
5. La previsione del numero massimo di giornate non comporta in alcun caso un obbligo, né un diriƩo 
automaƟco per il lavoratore di uƟlizzarle integralmente, cosƟtuendo unicamente un limite potenziale entro 
il quale può essere autorizzato lo svolgimento della prestazione in modalità agile. 
6.Il luogo in cui espletare l'aƫvità lavoraƟva è individuato dal dirigente, nel rispeƩo di quanto indicato 
nell'informaƟva sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e nell'osservanza delle prescrizioni in materia di protezione 
della rete e dei daƟ dell'Agenzia, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore e la riservatezza dei daƟ 
di cui dispone per ragioni d'ufficio. 
7. Il dirigente, durante la fascia di cui all’art. 6 assicura la contaƩabilità sia a mezzo telefonico che via mail.  
8. In presenza di problemaƟche tecniche o di sicurezza informaƟca che impediscano o ritardino sensibilmente 
lo svolgimento dell’aƫvità̀ lavoraƟva in modalità agile, anche derivanƟ da rischi di perdita o divulgazione di 
informazioni dell’Amministrazione, il dirigente è tenuto a darne tempesƟva informazione all’Amministrazione 
e, qualora le suddeƩe problemaƟche dovessero rendere impossibile la prestazione lavoraƟva, è tenuto a 
rientrare in presenza. In alternaƟva al rientro in sede, il dirigente può fruire degli isƟtuƟ giuridici vigenƟ che 
autorizzano le assenze del personale dirigenziale. 
9. Per moƟvate esigenze organizzaƟve, di coordinamento, di rappresentanza isƟtuzionale o di servizio, 
l’Amministrazione può richiedere la presenza in sede del dirigente anche nella giornata programmata per il 
lavoro agile. La richiesta deve pervenire al dirigente in tempo uƟle per la ripresa del servizio.  
10. Le spese riguardanƟ i consumi eleƩrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature non fornite 
dall'Amministrazione nonché il costo della connessione daƟ sono a carico del dirigente. 

 



ArƟcolo 6 

Fasce di contaƩabilità e diriƩo alla disconnessione 

 

1. La prestazione lavoraƟva sarà effeƩuata, di massima, in correlazione temporale con l'orario normale 
applicabile agli Uffici dell'Agenzia, con caraƩerisƟche di flessibilità temporale, fermo restando che il 
dirigente deve comunque garanƟre la contaƩabilità telefonica nella seguente fascia oraria: dalle 9:30 alle 
13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, nonché tramite MicrosoŌ Teams ed e-mail in relazione alle esigenze 
dell'Ufficio, fermo restando l'inviolabilità del diriƩo alla disconnessione. 

2. Al lavoratore agile è garanƟto il rispeƩo dei tempi di riposo nonché il diriƩo alla disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche. A tal fine, nell'accordo individuale deve essere indicata la fascia oraria non 
inferiore a 11 ore consecuƟve, durante la quale il dipendente ha diriƩo ad interrompere il collegamento 
con gli strumenƟ tecnologici uƟlizzaƟ per l'esecuzione della prestazione di lavoro e non può essere 
contaƩato dall'ufficio. 

3. Nelle fasce di contaƩabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relaƟvi presupposƟ, la fruizione 
dei permessi orari previsƟ dai contraƫ colleƫvi o dalle norme di legge vigenƟ; 

 

ArƟcolo 7 

TraƩamento giuridico ed economico 

 

1. Al dirigente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenƟ dell’Agenzia, anche per quanto 
concerne il traƩamento economico, la valutazione della performance e le aspeƩaƟve in merito ad 
eventuali progressioni di carriera o iniziaƟve formaƟve. In parƟcolare, il lavoratore che svolge la 
prestazione in modalità di lavoro agile ha diriƩo ad un traƩamento economico e normaƟvo non inferiore 
a quello complessivamente applicato nei confronƟ dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente in presenza. Ai fini degli isƟtuƟ di carriera e del computo di anzianità di servizio, il periodo 
in cui la prestazione lavoraƟva viene resa con la modalità agile viene integralmente considerato come 
servizio pari a quello ordinariamente reso.  

2. I dirigenƟ che svolgono aƫvità lavoraƟva in modalità agile hanno diriƩo, ove ne ricorrano i relaƟvi 
presupposƟ, a fruire dei medesimi Ɵtoli di assenza previsƟ per la generalità dei dipendenƟ dell’Agenzia, 
inclusi ferie e permessi previsƟ dai contraƫ colleƫvi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la 
prestazione lavoraƟva viene svolta in modalità agile non è tuƩavia possibile effeƩuare trasferte e lavoro 
svolto in condizioni di rischio. 

3. Non sono recuperabili eventuali giorni di lavoro agile non goduƟ a causa di ferie, fesƟvità, malaƫa o altro 
Ɵtolo di assenza.  

4. Al dirigente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompaƟbilità di cui all’art. 53 del d.lgs. 
165/2001.  

5. Il dirigente in lavoro agile è comunque soggeƩo al codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi 
previste. 

6. Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento 
inerenƟ al rapporto di lavoro subordinato. Il monitoraggio della prestazione resa in modalità agile avviene 
prioritariamente aƩraverso la verifica del raggiungimento degli obieƫvi assegnaƟ, dei risultaƟ conseguiƟ, 



del rispeƩo dei tempi procedimentali e della qualità delle aƫvità svolte, nel rispeƩo della normaƟva 
vigente in materia di controlli a distanza. 

7. La fruizione di giornate in lavoro agile deve essere sempre e comunque comunicata volta per volta tramite 
gli apposiƟ giusƟficaƟvi sul portale digitale.  
 

ArƟcolo 8 

Obblighi di diligenza nell'applicazione del lavoro agile 

 

1. Il dirigente, durante lo svolgimento della prestazione in modalità agile, è tenuto ai medesimi obblighi 
comportamentali ai quali è tenuto durante lo svolgimento dell’aƫvità̀ lavoraƟva in presenza. In parƟcolare, 
il dirigente è tenuto al rispeƩo delle seguenƟ prescrizioni: 
a) collaborare faƫvamente con l'Agenzia per garanƟre un adempimento sicuro, correƩo e proficuo della 

prestazione di lavoro; 
b) custodire con diligenza gli strumenƟ tecnologici messi a disposizione dall'Agenzia; 
c) osservare gli obblighi di riservatezza e i doveri di comportamento previsƟ dal decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenƟ pubblici" e dal Codice di comportamento dell’Amministrazione; 

d) osservare l’obbligo di custodia e riservatezza della documentazione, dei daƟ e delle informazioni 
inerenƟ all’Amministrazione e uƟlizzaƟ in connessione con la prestazione lavoraƟva, rispeƩando le 
previsioni del Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs n.196/2003 s.m.i in materia di traƩamento e 
protezione dei daƟ personali; 

e) osservare gli obblighi relaƟvi alla salute e alla sicurezza sul lavoro indicaƟ nell’informaƟva allegata 
all’accordo individuale. 

 

ArƟcolo 9 

Lavoratori più esposƟ a situazioni di rischio per la salute 

 

1. Fermi restando i limiƟ organizzaƟvi e le esigenze isƟtuzionali, ai dirigenƟ che documenƟno gravi, urgenƟ e 
non altrimenƟ conciliabili situazioni di salute, personali e familiari, può essere consenƟto svolgere la 
prestazione lavoraƟva in modalità agile, derogando al criterio della prevalenza dello svolgimento della 
prestazione lavoraƟva in presenza. 

2. Al fine dell’applicazione della deroga di cui al comma 1:  
a) il dirigente che presenƟ urgenƟ situazioni di salute personali non conciliabili con la prestazione resa 

in presenza presso la sede dell’Agenzia dove è ubicato è tenuto a presentare una cerƟficazione di un 
medico del SSN, che, senza riportare daƟ aƫnenƟ alla patologia e allo stato di salute del soggeƩo 
interessato, indichi la preferibilità di svolgimento della prestazione lavoraƟva in modalità agile quale 
mezzo di caraƩere temporaneo aƩo a fronteggiare la situazione di rischio per la salute. La 
cerƟficazione dovrà riportare anche il periodo di durata del rischio per la salute connesso alla 
prestazione lavoraƟva resa presso la sede dell’Agenzia, ferma restando la natura conƟngente e 
temporanea. Alle eventuali ipotesi di inidoneità assoluta al lavoro conƟnuerà ad applicarsi la specifica 
normaƟva di seƩore;  



b) il dirigente che abbia parenƟ o affini entro il II grado, il coniuge, il convivente o componenƟ del nucleo 
familiare affeƫ da morbilità, che necessiƟno, per conƟngenze gravi, comprovate e temporanee, di 
assistenza conƟnua, e che già non fruisca degli strumenƟ apposiƟ previsƟ dalla vigente normaƟva di 
seƩore, è tenuto a presentare idonea documentazione non riportante patologia e daƟ aƫnenƟ allo 
stato di salute del soggeƩo che necessita assistenza, da cui emerga l’esigenza di tutela, in ogni caso 
di caraƩere temporaneo, e la sua durata. 

3. Per i dirigenƟ che documenƟno le suddeƩe gravi, urgenƟ e non altrimenƟ conciliabili situazioni di salute, 
personali e familiari, gli accordi di lavoro agile possono, a richiesta dell’interessato, prevedere la deroga di 
cui al comma 1. La deroga dovrà essere formulata in termini generali, applicandosi, in via temporanea, 
ogniqualvolta emerga la situazione di rischio, documentata dall’istante, per la salute personale o familiare 
da fronteggiare. 

4. Le richieste di deroga sono valutate dal DireƩore della Direzione presso cui il dirigente richiedente è 
assegnato, tenuto conto della documentazione prodoƩa e delle esigenze organizzaƟve e funzionali della 
struƩura. Il relaƟvo provvedimento individua la durata della deroga e le eventuali modalità di riesame 
della situazione rappresentata. 
 

ArƟcolo 10 

Valutazione della performance delle prestazioni 

 

1. La verifica dell'esaƩo adempimento della prestazione di lavoro, resa in modalità di lavoro agile, è effeƩuata 
secondo gli standard stabiliƟ dal vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

2. L'Agenzia adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio e di verifica del grado di 
raggiungimento degli obieƫvi al fine di individuare idonei indicatori in grado di valutare l'efficienza, 
l'efficacia e l'economicità delle prestazioni eseguite secondo modalità flessibili. 

 

ArƟcolo 11 

Recesso 

 

1. Durante il periodo di svolgimento dell’accordo di lavoro agile, il personale con qualifica dirigenziale può in 
qualsiasi momento, con un preavviso non inferiore a 30 giorni e fornendo specifica moƟvazione, recedere 
dall’accordo (con conseguente rientro in sede) e interrompere l’esecuzione anche prima della scadenza 
del termine stabilito nell’accordo individuale. 

2. In caso di giusƟficato moƟvo le parƟ possono recedere dall’accordo in qualunque momento, senza 
preavviso. A Ɵtolo esemplificaƟvo, cosƟtuiscono ipotesi di giusƟficato moƟvo: il venir meno delle 
condizioni di cui all’arƟcolo 5; l’inosservanza delle prescrizioni in materia di riservatezza e sicurezza dei 
daƟ; il venir meno delle condizioni che consentono al dirigente il rispeƩo delle prescrizioni in materia di 
sicurezza sul lavoro; l’inosservanza degli obblighi connessi all’espletamento dell’aƫvità indicata 
nell’accordo individuale.  

3. Il recesso da parte dell'Amministrazione è disposto dal datore di lavoro con provvedimento moƟvato, 
previa acquisizione del parere del DireƩore della Direzione cui il dirigente apparƟene, espresso con 
riguardo alle esigenze organizzaƟve, funzionali e di servizio della struƩura di riferimento. 



 
ArƟcolo 12 

Monitoraggio 

 

1. Alla Direzione Amministrazione compete la rilevazione annuale sull'andamento del lavoro agile nelle sue 
diverse forme, con riferimento: 
a) ad eventuali problemaƟche applicaƟve riscontrate; 
b) ad eventuali necessità di aggiornamento del presente regolamento; 
c) alla verifica del mantenimento di condizioni di socialità; 
d) alla raccolta di buone prassi e di suggerimenƟ per l'individuazione di modelli organizzaƟvi uƟli alla 

razionalizzazione dei processi lavoraƟvi ed al contenimento dei cosƟ. 
2. L'esito della rilevazione, a cui contribuiscono tuƫ gli Uffici dell'Agenzia, viene inserito nel testo del POLA, 

relaƟvo al triennio successivo ed è comunicato alle Direzioni AGEA, nonché al Comitato unico di garanzia 
(CUG) e all'Organismo pariteƟco dell'innovazione (OPI). 

 

ArƟcolo 13 

Norme finali 

 

1. La diversa modalità di svolgimento della prestazione non pregiudica le prospeƫve di sviluppo 
professionale e formaƟvo previste dalla legge e dalle disposizioni contraƩuali. 

2. L'Agenzia si impegna a garanƟre ai dirigenƟ che svolgano aƫvità lavoraƟva resa in modalità agile la 
pluralità delle informazioni, dei rapporƟ e delle opportunità professionali, formaƟve, sociali e sindacali, 
anche al fine di evitare rischi di isolamento ed estraniamento. 

3. Restano fermi gli obblighi di diligenza e fedeltà previsƟ nel codice di comportamento dei dipendenƟ 
dell'Agenzia. 

4. Per quanto non disposto nel presente aƩo, si fa richiamo alle vigenƟ disposizioni in materia di lavoro agile 
nelle pubbliche amministrazioni. 










